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CREDITO D’IMPOSTA IN DESIGN E IDEAZIONE ESETICA

Sono considerate attività innovative ammissibili al credito d’imposta le attività di design e ideazione estetica per la
concezione e realizzazione dei nuovo prodotti o campionari. Finalizzati ad innovare in modo significativo i prodotti
dell’impresa sul piano della forma e di altri elementi non tecnici o funzionali; quali ad esempio, le caratteristiche delle
linee, dei contorni, dei colori, della struttura superficiale e degli ornamenti.
Tra le tipologie dei prodotti rientrano:
➢ Oggetti industriali e artigianali;
➢ Componenti;
➢ Imballaggi;
➢ Presentazioni;
➢ Simboli grafici e caratteri tipografici;
Destinatari del credito sono le imprese che svolgono attività nei settori tessile e moda, calzaturiero, occhialeria, orafo,
mobile e arredo e della ceramica e altre imprese che svolgono attività di design e ideazione estetica in settori diversi da
quelli indicati.

In attesa dell’approvazione delle nuove misure previste con il Recovery Fund, l’attuale piano prevede l’incremento dell’aliquota dal 
6% previsto per il 2020 al 10% per il biennio 2021-2022 per un massimo di 2 milioni di euro.



Durata utilizzo agevolazione in 3 rate annuali di pari importo a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di
maturazione.

Documentazione richiesta:

➢ Certificazione contabile;

➢ Dossier spese rendicontate;

➢ Relazione tecnica;

➢ Comunicazione al MISE;

Spese ammissibili:

➢ Spese costo del personale (dipendenti con contratto a tempo determinato/indeterminato e collaboratori a p.iva) e 
per ricercatori e tecnici, in caso di giovani fino a 35 anni, in possesso di un dottorato o dottorandi,  assunti in Italia a 
tempo indeterminato le spese concorrono per il 150%;

➢ Quote di ammortamento,  canoni di locazione e altre spese relative ai beni materiali e ai software;



➢ Contratti di ricerca con soggetti esterni, se si tratta di università, istituti di ricerca residenti nello Stato italiano e

Startup innovative concorrono per il 150%;

➢ Quote di ammortamento per acquisto di privative industriali, fino a 1.000.000 €;

➢ Spese per servizi di consulenza;

➢ Spese per materiali, forniture e altri prodotti anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota.

Le attività ammissibili al credito d’imposta riguardano comunque solo la fase precompetitiva che termina con la

realizzazione dei campionari non destinati alla vendita.
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